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UMolalo porli Atti <iudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli. 


alto el chmbia-valate P.Masciadci N, GIA rosso LMlasn,— Un guinero separsio 
i TN i soli E ae ieruato gore contadini. 
fruncata, nè. ni restituiaone i manoscritti. Per gii amoenci giudiziari esisto .un. contratto speciale. 
PETE AEON NI VE ZZSZ LIOF TRAIL RMAICIE PII A  Aia nen 





Bano netti giorni, ccnottoati & Festivi — Conte per 
per nn trimanetne ît, fino R tanto gri Sach di (Mino che 
sot da agaiungone Î appeso smostali 

ee ee a 


Col 1. aprile p. v. 
S' APRE L' ASSOCIAZIONE 


GIORNALE DI UDINE 


pel lrdimestre aprile, maggio e 
giugno al prezzo di it, tivo $, tanto 
pei Soci di cità che por quelli 
della Provineia del Friuli o di al- 
tre Provincie d' Utalia, 

Le associazioni si ricevono in U-— 
dine, Mercatovecchio, all'Ufficio del 
Giornale, o anche a mezzo di Va- 
glia postali. Si pregano i nostri 
concittadini e comprovineiali ad 
antecipare l° importo del suddetto 
trimestre, e quelli che fossero in 
auretratto, a saldare i conti presso 
l° Amministrazione. 


Del senso politico 








(V) — Le condizioni dell'Italia sono tali, 
che si ha d'uopo di risvegliaro e dirigere in 
tutti, e specialmente nogli statuali, il vero 
senso politico. . : 

Il senso politico manca troppo sovente in 

uelli che soccupano di politica; e per con- 

vincersene basta trovarsi qualche volta con 
essi. | 
Quale è difatti l'uomo politico ? 

Egli è quello che sa trovare l'armonia tra 
il particolare ed il generale, che sa cogliere 
l'opportunità, che unisce in sé alla maturità 
della riflessione ta prontezza dell'azione, che 
considera le cose nella loro realtà, c che, mi- 
rando allo scopo lontano, sa raggiungere in- 
tanto lo scopo immediato. 

Ora, per avere simili qualità, bisogna che 
vada unito ad esse il senso politico, che mo- 
stra la capacità dell'uomo alla vita politica. 
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IL FRIULI IPPICO 


Considerazioni per G. B. CAVIGLIA medico 
velerinario 1.0 nei Lancieri Vittorio Emanuele. 


Qualcuna fra i lettori si ricorderà d'un decreto del 
Commissario«el Re, comm. Sella, il quale istituiva una 
cammissione ippica, allo scopo di provvedere al m- 
glioramento della decantata razza;dei cavalli friulani. 

D'altora in poi non se n'é più saputo nulla. 

Può darsi che la commissione abbia fatto qualehe 
cosa:ma il pubblico lo ignora; è it pubblico ha diritto 
di essere infarmato di tutto ciò che to riguarda. 

Ora ci è capitato di leggere un opuscolo che ra- 
giona del Friuli considerato sot'0 l'aspetto ippico. 

Secondo ragione, avrebbe ad occuparsene qual. 
cuno che sì potesse presentare come autorità nella 
materia: e i membri della suddetta commissione 
godono senza dubbio di siffatta autorità. 

Ma dove li andiamo voi a cercare? E lo fareb- 
bero pai esu? Si darebbero il disturbo di far noto 
eg ippofili della provincia,  cotesto — opuscolo, 
che pur tratta di cosa che li riguarda così da vicino 
2 gli uni è gli altri? Non lo sappiamo: mo se dob- 
inamo giudicare dalla operosità mostrata lin’ ora, ci 
è permesso dubitarne. 

Lavnde nu che ce ne intendiamo ben poco, e che 
siamo tull'altro che autorità in fotto di cavalli, ci 
permetuame di «lire al pubbl.cy +ull''opascolo an- 
muccizto, una pato di ciò che meglio di noi avec» 
Se patato dire taluno dei membri detta suddetta 
commissione. I quali d'altra parie sono tanto gentili 
che ci perdonerinno d'aver smesso becca in così che 
cuna tella loro competenza cl 8 così tunge dalla 
VOSUA, 

Noi cutfrssizmo dl resto di ie questa usurpa» 
Zione con vero piscere. L'opuscolo del Caugla ca 


pa a parlarne perchè il soggetto vi Ò trattato 
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POLITICO - QUOTIDIANO 





Qu an prada Ragion bi or uu casa Ri tro de 
Piro quelli stolta Provincia è dol Regnaz ger 
1 paganiati si cicerumi sola all Ufficio del Ginrnnle di Hdine in Nforeaiareeetto 


100 A IP OECOSTAETOR SIDE ALE 


Quanti dei nostri legislatori ed uomini di 
governo o pubblicisti hanno questa qualità 
essenziale ? 

Quanti sono quelli che sanno far entrare 
l'azione presente e continua in quel corso di 
avvenimenti necessari che non dipendono 
da noi 0; se dipendono in parte da noi; 
formano ad ogni modo parto d'un sigte- 
ma complessivo? Quanti sono che adesso 
prendono la situazione dell'Italia quale è, 
ragguagliandola allo scopo ultimo, senza faro 
della storia, quando si tratta di fare. delta 
politica? Quanti gli uomini dui diversi partiti, 
i quali sappiano dimenticare la inopportuna 
censura dei fatti consumati e degli uomini 
che furono al potere, per considerare il pre- 
sente e l'avvenire e valersi delle persone in 
quanto possono contribuire a migliorare le 
condizioni nostre ? Quanti comprendono che 
la politica non è un affare di sentimento, di 
passione, di ire ed amori, di simpatie ed an- 
tipatie personali? Quanti sono che ‘lasciano’ la 
storia agli storici, l'arto e la letteratura agli 
artisti e letterati, le gare di amor proprio ai 
vanitosi e frivoli, per occuparsi degli affari 
di Stato da uomini, che sanno passare dalla 
scienza politica all'arte del politico? Perchè 
i nostri pubblicisti ed oratori hanno sempre 
da rimproverare ai loro emuli e rivali quello 
ch'essi od hanno fatto, od lianno ammesso, 
o non banno saputo fare .ceme si avrebbe 
desiderato, e non piuttosto esprimono ciò ch'è 


da farsi di meglio nella conifizione presente : 
per cercare d'accordo il da farsi? O credono ‘ 


‘certuni che importi al paese molto che un 


ministro. si chiami «in un mnodo- o-nell'altro, 0 - 


non piuttosto che chi è alla testa del potere 


abbia buone ed opportune idve e queste idee 


sappia metterle in pratica? 

Giudicati a questa stregua, molti d>gli uo- 
mmi cho più Lrobgi presentemente di poli- 
tica e più credono di avere autorità per farlo. 
mostrano evidentemente di mancare di senso 
politico. 

Assolutamente, dopo venti anni di rivolu- 
zione, dopo otto di continuata preparazione 
e di successiva attuazione del presente ordine 


in medo da destare l'interesse del mero curante 
in fatto di cavalli. E pui è solteticeto il nustro am.r 
proprio di friulani: potchè si si parla in ui efo cssri fs. 
vorevole di noi e delle cose nostre. 

WI signor Caviglia si è proposto di «far apprezca» 
are il Friuli come paese ippico, a coloro cui 10 
*combe il dovere di dare gli opportuni provve-fizent 
»che debbono condurci at meglioratinco ed alla 104 
a tiplicazione dello razze cavallite niafiate». Ecco giò 
un motivo per essergli grati Po qiaese 
è tanto poco conosciuto « alto italisui, che iu 
verità non dobbiamo dimenticare cio si sforza di de- 
scriverlo, I Caviglia poi lo descene, stato pel 
suv suggetto, in modo vero ed atraeate. «Ml pis 
» seggi (egli dice) lungo le strace della provigcia 
» friulana è delle finitime, s'incontrano dei bireccini 
che furzano il passeggero ad amumirarne fa rapidissiani 
corsa. IL cavallo Na il capo teso e fermo, il calls 
rigido, le nartei dilitate, il ventre quest tocca il 
terreno, le gambe male si distinguono per il rapido 
succedersi dei tempi; in un istante tuitu è scosm- 
parso. Le prime volte che mi venne dite di ae 
compaguare qualche amico in cosiffatte fughe, 
che pur si chiamano passeggiate, sentu io me giù 
che una sensazione di meracglia , digjomea 
to. E tuttodi  vedtamo questi cavalli dare. prora 
di sforzi prodigiosi, a compire i qnale soi » 















scolore del cavallo arabo ed inglese». La ececi- 


richiederebbero meno dell'enenga è potenza mae | 





-——m_M-&- —___________ 


denza del cavallo friula «0 porta l'autore a studiarne . 
le ragioni. e La terra simili a sè gli abitator produ + 
ce». Nel Friuli eci si para innanzi un paese ricco. 


» di pascoli, dutato d’aria saluberima, fornito 3 do- 
è vizìa d’ ottime sorgenti d' acqui, ed una popola 
» zione intelligente, Delligero, ed appassionata in con- 
+ seguenza per il cavallo ». È più satto:* e chi ha 
» visitato il Friuli, ha senza fallo ammirato la squi- 
è sita coltura degli abitanti, ta bellezza delle sus 
» piccole è numerose città e borgate, st sarà fermato 
» a contemplare l'agricoltura atudist, i campi dalle 
è belle sepi, la vegetazione un po' nana, ma iava 
» dente ogni più piccola zena cliv vi si presti, e sì 
è sarà vecupato di un' iutinità di cose e condizioni, 
» cho danno al paese un carattero specitico è ava 


i 


ammiesto centesimi 


politico, dopo le guerre e la pace, che hanno 
costituito F'Italia nella sua unità di Stato in- 
dipendunte, occorre che tutti fi uomini po- 
litici facciano un serio esame di coscieoza di 
86 stessi cd una seria considerazione dello 
slato realo del paese. 

‘Il buon patriotta bisegna che sia severo 
con sò medesimo ed indulgente cogli altri; od 
almeuo ammettere, che degli errori ne hauno 
commesso -lulii, 0 che almeno certe cose non 
sono per lo appunto come vorreramo, per 
l'umana imperfezione, per la nostra inespe- 
rienza, per cause complesse, che non pote- 
vano trovarsi sotto al controllo né di ognuno 
di noi in particolare, nè di tutti in generale 
e complessivamente. 

Lasciamo la storia a quelli che hanno per 
la storia una inclinazione particolare; e noi 
medesimi olfriremo alla storia più tardi nuovi 
clementi. Intanto però facciamo della politica. 
La polemica retrospettiva non è politica, come 
lo sfogo. delle ire personali non é patriotti- 


asini rai nare a 
i BI i 3 «dl di 
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smo. Anche quando si crede di avere ra-. 


gione degli avversarii politici, non bisogna 
perdere il tempo a dimostrarlo. Avere ragione 
vuol dire ‘fare meglio degli altri. Ora è impos- 
sibile che faccia meglio chi non. possiedo la 
calma, l'imparzialità, la tolleranza verso 'gli 
avversarii, e von sa rispondere prima di tutto 
a sure che il paese domanda. 
“Il paese non ha interessi e passioni di 
‘partiti, ma domanda di essere bene go- 
vernato. . 

Domanda il paese, che si sciolgono prima 
di tutto le ‘quistioni dell’ oggi. 
Ora quali sono le quistioni dell’ oggi? 
Tutti ve lo dicono. Cercare l' equilibrio tra 
le entrate e le spese; ordinare meglio la di- 
stribuzione e la riscossione delle imposte; 
amministrare il paese, e non continuare in 
un sistema di trascuraoze e dilazioni,- che 
indispongono tutti; trovare le forme e gli 
spedienti migliori perche l’ amministrazione si 
ordini, ed una volta ordinata vada da sè; 
svolsero tutte le forze produttive del paese. 

Che cosa c' è in tutto questo, in cui non 
possiamo metterci tutto d' accordo ? 


_—r———————@——@—————@—@—@———’ 


è paragonabile a nessuna delle provincie italiane da 
» me finora visitate .... Per molte cose viste ed udi- 
4 le, ebbi a cansiacermi, che nel Friuli esiste la 
è vera 0 sini tradizione ippica, frutto dì secolari 
» esperienze, di «bitudini ed osservazioni antichissi- 
» me, tramandate insino a mi». 

Si nostro autore chiede alla storia la urigino e lo 
sviluppo della razzi dei cavalli friulani. La opporta- 
mà del fnogo rese il Friuli prese molto apprezzato 
dagli allevatori di cavalli, fino da epoche antichissi- 
une ed anteriori al dominio romano. Assoggeltato a 
«questo, il Friali diede all'esercito dei conquistatori, 
eccellenti soliati a cavallo, cho s' impiogavano spe- 
cislmente come guùde. Durante il regno longobardo 
ebbe numerose e scelto razze di cavalli, le quali non 
si estinsero nella lunga nitte dei tempi barbari: che 
anzi al risorgere dei Co suoî e nelle fotte fra que. 
sti e ì feudatari o contro gli Uazheresi ell i Turchi, 
troviamo impiegati assai di frequento i cavalleggeri 
friulani, 

Dal complesso delle ricerche storiche, Autore 
desume che «è lo incrociamento turco - ungarico 
è quello da cnî derivò quella egregia razzi di trot- 
» tatori da sedioto, vanto della provincia Giulia, ed 
» ammirazione di infiaito popate pisudente ai polti 
» dello più illustrî città itelisne »: opinione ch' egli 
accenna quot prevalente fra gli allevatori friulani, 
e confermata dl tipa del nostro cavallo. Stechè 
hisagna pur convenire che d quelzue close mallicue 
est bon: e se per parcochi secoli it Friuli ebbe 
fa disgrazia di esser corso a fura, e deserto dagli 
invasori d' Oriente, almeno gli restò una ricca en 
dit: nells eccellente razza dei cavalli. 

C'è da scommettere che i mostri antenati avrel- 
bero volontieri riaunciato a colesta eredità, pur di 
evitare le invasioni: ma giacchè quel che d fatto è 
fatto, e lo invasioni san successe e l'eredità ormai 
l'abbiamo, l'anita cos che ci nesta a fara è di sa 
percene valere il meglio possibile, 

+ Oro, è forza corfossario (dice il Caviglir), per 
* ON co i funeste combinazioni, la razza 
o andò lentamente pendendo è nel uumero 0 nella 
» purezza caralieristica ». Fora è dunque corsara 
tutti È mozzi per ripararo a questo danno ‘che pro- 








‘ Chi si può rifiutare a-contribuire: la'*sua 
parte a tali scopi, se lo può? Chi può rifine.* 
tare la compagnia altrui in un’ opera simile? 
Quelli che hanno cospirato per tanti: anni‘assie- 
mo che assieme hanno lavorato nella prepara- 
zione, che hanno combattuto: perla! patria in - 
compagnia, per quale :motivo non ‘potranno 
e non dovranno (rovarsi ‘assieme a sciogliere 
mesti problemi dai quali dipende la vita 
ell’ Italia ?- Tei te 
Lo scioglimento di tali -problemi - dipende 
forso dall’ essere ministro piuttosto ‘un uomo 
che un altro ? Dipende forse dall'essere al 
potere l'uno 0: altro partito ? Quale è l'uo- 
mo di Stato, quale -Îl partito che ‘piissa fare - 
tutto da sò ? Non sono necessari tutti i par- 
tili e tutti gli uomini di «valore per ottenere 
anche una sola parte ‘di questo scopo? ‘Noi 
che non abbiamo contato né i sacrifizii, nò 
il denaro, nè il sangue perliberate la patria, 
per costituirla una 6-libera; potremo contarli 
per: metterla su ‘quella via di ordine, di pro- 
sperità, di onore, di grandezza, a cui voglia- 
mo scorgerla tutti?‘ - i ) 
_C°6 un proverbio che dice: Chi più ne ha, 
più ne metta. Difatti, la maniera di' metterci 
dutti d' accordo consiste ‘in questo di ‘metter- 
ci tutti del nostro quel più che sappiamo! e 
possiamo. Il liberalismo, la sapienzà politica, 
‘Il patriodlismo ‘consistono in questo. ‘Fuori di 
qui non v° è che vanità, cupidigia, egoismo, 
ineltezza, invidia. E 
Consideriamo::che- ora, dopo la guerra e 
dopo la pace, ‘non abbiamo cangiato che lo 
scopo immediato, ma ‘che si-tratta sempre di 
fare © Itaba. i È 











DELLA 
CONCENTRAZIONE DEI COMUNI 


AI sig. direttore del « Giornale di. Udine +. 


Nel vostro giornale del'giorno 26 matzo 
a. c. n. 72 ho letto un aflicolo intitolato: 
Concentrazione dei Comuni. i 

Convengo nella vostra idea di goncentra- 





» tipo, carattere e pregierolezza antichi, così da non 
» più restaroe che una dolorosa, e ad un tempo 
» cara ricordanza ». Il .gorerno dere influire în que. 
sto senso, poichè si-tralla « di risuscitare un'antica 
» e nobile razza di cavalli, impareggiabile per le'suo 
» altitudini » e noi dobbismo cercare tutto. le' vie, 
per fornire il nostro esercito di cavalli italiani, nò 
l'utile nè il decoro nazionalo consentendoci di ri. 
toanere anche io ciò perpetuamente tributari di 
esteri presi, Ma più che.del governo è debito dei pri. 
vati di procurare l’ immegliamento della razza equi. 
na. L'autore si rivolge specialmento ai proprietari 
del basso Friuli, e coll' esompio di Latisana, che'ffu 
sempre rinomata ed ha anche ora il primato nella 
produzione equina friulana, li esorta all'opera: «qui 
» vi (egli dica) fioriscono le arti ed i commerci, 
» belli 6 popolosi sono i paesi, oitima @ singolar- 
* morale operosa la popalazione, i più razionali è 
» rucenti metodi agricoli sono adottati e divulgati. 
» Certamente questo stato di così importa una «mo. 
» dilicaziono al sistema di alleramento, 0 così già 
» operscono alcuni distiotissimi proprietari, ed ‘è a 
» speransi che vista l'eccellenza della riuscita è la 
» convenienza, vorranno i friulani della pianura ri. 
» tornare cHevatori equini, Operare contrariagiote 
» sarelbe una vera deroga alla tradizione focale, ed 
» un errore economico ». Ed uno dei iezzi che 
Pautona suggerisce per. sendero la razza friulana la 
più perfetta nel corso ed eccellante eziaadio pal ser 
vizio da sella, è 1 iocraciameato pel primi A00po 
col cavallo arabo, @ pel secondo col cavallo ingtare. 
Egli adduco esempi che provano col fatto la guitità 
di questi incnotiamenti, 4 

Ma bisegna fare — far presto — far bene. 

La Commissiona ippica se lo tenga per doito. Sarà 
effetto della nostra openosità sa si avverecì il vati. 
cinio col quale il Cariglio chiude il suo bell opus 
scalo : 88 cioò «il Friulì suà to avvenire quello 
» che, per la praduziono equina, fa 2eî sacoli tra. 
» ACOISi »a x 








gredendo potrebbe «.allontanare. la razza friulana ‘dal i 
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;. *“presentanze* distrettuali "facessero ‘èsntro 


| - sigli provinciali ‘ed ‘alla ‘prefettura...’ 


H°: cho il concentramento: 


e 


ziono' spontanea. lodo l’ idea di ajutarla colla 
stampa: ma non convéogo ‘nella vostra idea 
(cho chiamato politica, di opportanità)"di con- 
centrazione chiiligatoria; ‘come ‘non 


per: pi un'am» 
oggo poni i 





ministrazione migliore, 
Por sola causa 





Aggregazioni artificiali. Il Connne è l'elemento 
primitivo di uno'Stato ed esso è creato da 
sAspirazioni comuni a più famiglio: Il Governo! 
* ‘potrà occuparsi. dell’ organamento dei Distretti 
o-dello Proviucie, potrà occuparsi di buone’ 
leggi Comunali, Distrettuali, Provinciali: ma 
fion dere ingerirsi nel faro o disfaro Comuni. 
‘21Do 0 trocento liro di più uell'ammini- 
“strazione, non danuo titolo di sciogliere un 
‘piccolo Comune per: aggregarlo ad altro. ‘Non 
sono, vera poì, lo maggiori spose, in. quanto: 
che, un Comune formato. di più frazioni, la 
‘’storia lo indìca. in. cattivo stato economico a 
‘causa della poca. armonia deì consorlì. : . .. 
+ To uoù sono adunque, della vostra: opinio- 
‘me .e penso. che convenga abbandonare i Co 
? muni ‘alla loro volontà ‘în quanto: alla' loro 
esistenza come:Comano;:. >... 
_ Gli studiî importanti, sono all'incontro : -se 
la nomina Consiglieri. comunali, :provin- 
ciali, del. Deputato ai ‘parlamento :.: convenga 
di ritenerla “diretta :0.farta di. secondo grado. 
‘To sono. di qpiuione, per. quelli ‘ di. secondo 
«grado, perché in: questo, modo la nomina è 
fatta con maggior. intelligenza : 9 quindi. mo- 
glio riesse, all’ utilità, generale, 0... .;. 
Nei i. regolamenti i ‘distretti non han» 
mo vita, i comuni. lianno una relazione coi 
commissariati senza. gostituîre un .ente moràle 
come, la Provincia, ;To riterigo che. ;.sia;. una 
grave mancanza il non’ dar::vita. al . distretto 
mediante. una rappresentanza ‘eletta. dai. .co- 
moi uol' modo. stesso che.succedono. le altre 
nomine per provredere alle faccende. del : di- 
Stretto.: Soy Ba deh den oro 
gl: comunî ‘hanno : stradè, che ; si: portano al 
distretto, i comuni: hanno; bisogno . di ..scuole 
iù esteso dellè comunali: e..le relative spese 
ovrelibero ‘essere sostenute .: in. proporzione 
«dai comuni; del distretto... Queste spese come 
molte, altro dovrebbero essere distrettuali ‘e | 
‘con Già.st, aerehbe al «comuni ;gli, alfari che 
non sono esclusivi del comune per ajtribuirli 
‘ad una rappresentaza distretiuale che facili- 
terebbe il moto della macchina amministrativa. 
Limitato il comune a'solì affari di suo e- 
sclusivo ‘interesse: sotto; «la ‘sorveglistiza ‘ del 
commissario, “ còn' poche spese e con non 
molta intelligenza può.tenere la- sua ammini.’ 
strazione, si oe» fu alii A 
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Resi dovrebbe pertanto interessare _îl- parla |: 


tneoto ‘per pratiche leggi comunali, distrettuali, 
‘e provinciali le quali  stabilissero il campo 
delle competenze è “delli di tutela: 
regio, in modo che i'commissariati è lé rap- - 
bi 

«piccoli ‘affari, limitando così il ‘namero’ degli 
affari di maggior ‘importanza ‘attribuiti ai con- 







"’: Ho dato questi. centi per dar.occasione a sti- 
dii maggiori desiderati dal- vostro articolo, > . 


- Sono con stima: 





©’ ANTONIO PONTONI” 





‘Un docomento interessantissimo’ vente’ lestò pub- 
‘blicato; la lettera: cioò del priocipe Afustafà -Fasit- 
“Pascià (al Soltano in cui lo consiglia come unico 
‘mezzo a: scongiurare la. crisi minacciosa che sovrasta 
all'impero, la concessione d'una costituzione a’ suoi 
popoli. Lo stile del' documento ‘e le ‘ragioni addotte 
« a giustilicare la proposta fanno molto onore all’ in- 
È ed al senno del diplomatico ottomano il 
‘ quale essendo siato mandato ia esilio dal partito ul- 
travortodosso ebbe‘ campo di studiare a fondo le i- 
«liluzioni va : a 
* La Jettera 
linguaggio schietto con cui impreade a parlare. Se 
il nivelaro la verità: è sempre cosa pericolosa; lo è 
‘ancora più trattandosi di farla conoscere a' sovrani. 
‘ Venendo «a. parlare della rivolia de’ Cristiani; dice 
averti. cerlamento parte le suggestioni e gli eccita. 
menti venuti dal di' fuori; esser però innegabile che 
«o loco lagnanze col: mal gorerno scno fondate. Sol- 
tanto non sono giusti nell 


‘incomiecia col. domandare scusa pel 


‘affermare essere loro solo 
aggravati, mentre nob Îò sono meno i sudditi turchi, 
polen tosi dividere tuita la‘ popolazione in due clas- 
si : oppressi © oppressori. ia S 
E quì esumera lo stato deplorabilo dell’ ammini» 
‘ nisisazione in mano di governatori avidi 6 rapaci: 
ma nsabili a ‘0e:sono della loro condotta. 

Dice che.le intelligenze si-sofocano sitto ud ‘mec- 
caiano givornalivo: che non: lascia alcuna iniziativa 
ai ciuadini. L° istrozione è ‘affatto! nulla, ma :noo ta- 
sierchbe il fondare scuole. 

«ll primo istitutoro del popolo, quello che crea 
uutti gii altri, e che!non può venir sostituito da ve- 
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tta la accusa fondate sul dogmee sulla razza 
-BRio "dt cofisideràto come elerainti alla civilizzazione. 
2 I dogma’ cristiano della Grazia, dio, è fatalista 
più. che tu’ È nostri riuniti. Sin Paolo nello sua 

lara cho i uozio in mano di Dia è 
in mano del 'ranaio, 


6 
il vaso di: creta 
ho operati. dalla fibortà prose 


i Quindi ‘gita. ‘i prodigi 


Statti:t popali,:intomincianda «lalla Francia: colla sua 


gloriosa rivoluzione del (788 0 quistida al Piomonta 
e alla Prussia, cho deve i sttui Irinnl più cho al 
fucile ad ago al grato iti civiltà de' suoi popoli.: — 

Parla della simpatia scemata ‘por’ l'impero tardo 
a quale ossidi 200 conta quasi nessuna e 

0: propugni la sua causa, mentre prevale l'opinio- 
Do essere eviabite la sua caduta. Gonchiudo col 
diro. non esservi altro mezzo a scongiuraro.i porico- 
li che il concedero una costituzione all'impero cho 
"potrà a questo modo dare una mentita a tutte le sinistro 
Predizioni è rialzarsi a muova altezza colle suo pro- 
prio forze. 





Sugli armamenti, che attualmento si stanno 

effettuando da tutte Te potenze europee, io 
* provisione di possibili eventualità, il mini- 
stero della guerra belga ha ‘potuto racco- 

‘gliero i seguenti dati: . . 
«+ La Francia sta allesteado tanto nelle sue: fabbri. 
che. come in quello d' laghilterra a del: Belgio, circa 
480,000 fucili del sistema Chassepot, ‘che dovono 
per la maggior parte esser ‘pronti per il 4 marzo 


“*lu Prussia fu «adottato di mantenere il ‘sistema 
d''armansento è fucili. ad ago:è caunani-rigati ‘che 
tanto .contribu alle vittorie del 1866. Le: fabbriche 
d'armi sone tutte occupalissime a. completare Î' ap 
provvigionamento -degli arsenali. Dall’ epoca. della 
guerra in poi, il governo prussiano’ ha' falto fondere 
un milione è centomila canne ‘da fucile’ in acciaio 
caricantisi per. la culatta. . lr O A i 

1° Austria sia facendo trasformare ‘600, 000 fuciti 
secondo ‘il sistema. Wanzl: 300,000 devono esser 
pronti ‘per la fine dell'anno. » i 
© La‘Baviera, il Wurtemberg, Bidea'ed Assia Darm- 
stad adottarono io ‘massima il' facile da caricarsi per 
la calata, salro ad' adottare definitivamente il siste 
uma, ‘appena compiuti gli ‘esperimenti ‘chie sì stanno 
facendo a Monaco. Il cannone del sistema prussiano 
è preferito; sono ‘già în corso di esecuzione impor- 
tanti’ commissioni. Ù ° sa 

In Inghilterra, 150,000 carabine Enfistd sono già 
trasformate secondo il sistema Saider; «e ‘330,000 
aliro saranno pronte entro l’anno corrente. Le fab. 
briche dello Stato ne trasformano. 4000 .al giorno. 
426 cannoni rigati di - vario ‘calibro saranoo egual- 
“mente pronti prima della fine'dell'anto. "© 

La Russia è tuita intenta alla trasformazione di 
:600,000 facili dietro il ‘sistema Carle :(fucile ad ago 
modificato). Per la fine dell’anno ‘ne avrà già tra 
sformati 300,000. A completare l armamento delle 
batteria. di compagna si, giinno. preparando 
"verno 900' cannoni ‘caricantisi ‘per la' culatta. 


‘milioni per:sostituire un' nuovo sistema di fucili at- 
«l armamenio attuale; JI modello ‘pon è ancora sta. 
sbilite Lt ene, fà ' 
‘ In Olanda .si preso la stessa decisione dell'Ioghil- 
terra, quella cioè di convettiré tutti i fucili nel nuo- 
‘vo sistema Snider.’ > x È 
La'Svizzera ha a quest'ora trasformato 40,000 
fucili secondo il sistema Ampler-Milbonk e diede or- 
dini |A alegreani di 90,000 fucili Wiache. 
“stor.” Cannoni caricantisi per la culatta, si sanno 
fabbricando o trasformindo. La Confederazione spen- 
‘derà :40,000,000 di franchi per questo, senza con- 
tare la parte da contribuirsi dai Cantoni. 
._, In Rialia, Spagna, Portogallo e Grecia presalse it 
sistsma di fucile prussiano: ..... 
"In quanto al Belgio, esso conserverà il cannone 
rigalo del sistema prussiano già adottato fin dal 
1866, èd applicherà a tutte le.armi portatili il nuo- 
vo moto-dì caricare per ja culatta. 





Leggiamo ‘nella « Nazione» del 3f. 

.__Jeri sera cbbe luogo una numerosissima rionione 
di deputati delli maggioranza, alla quale interven» 
nero il Presidente del Consiglio ed' altri ministri. 

L'on. Ministro delle finanze în un lungo ed ela 

bora:o discorso espose le sue idee generali sulle ri. 
forme con cui intenderebbe di riprrare agli attuati 
disesti Onanziarii. Egli dichiarò che il Gnerno si 
‘ propone di ‘ottuarà fedelmente le ‘promesse falte 
colla Circolare pubblicats dopo lo scioglimento della 
Camera. Ci ‘sarebbe quasi impissible riprodurre an- 
co lo ideò principali accennate dal Mibistro. 

. Ditemo soltanto aver egli indicato. alcuni concetti 
“pratici, che incontrarono manifestamente |’ approva» 
zione ‘dell’ Adunanza. Fra i quali î modi per sem- 
plicizzare .l' amministrazione. mediante un nuoso si- 
stema di contabilità; i modi per rendere le imposte 
di più facile e med penosa esazione, sì coll’ sccer- 
"tare .il contribuente della cifra del suo tributo al 
principio d'ogni anno, si collo scemire | incomodo 
«di corte forme che. rendono anche più ingrati i 
balzelli che non giungono mai ben accetti, e fra 
questi modî quello di. non costringere ogai anno il 
‘contribuente all'.incomodo ‘dello denunzie, Lastando 
che egli restituisca la scheda anco in bianco in se 
gno che ‘accetta l’ imposta degli anni anteriori: 

LU Alinîistro tenne’ proposito» anche ‘del sus-idio 
che dove venire allo Stato da un' equa e ponderata 
‘operazione sull'asse ecclesiastica; ma chiese di nun 
dare spiegazioni più ampie per. von pregiudicare 
trattative che sono in corso. 5 

Ciò che ci piace di enunciare, sono fe idee espo- 
‘ste dal'inibistro intorno alla tassa’ del 4 per cento 
sulla eutrata fondiaria. Egli inteodereble dî lasciare 
al contribuente. la scelta fra lo denunzie dell'entrata 

iatià netta sulla quale si dovrebbe corrispondere 


dal go. 
>: Ià'Danimarca- le: Camere hanno ‘digsià votato vini | 


il cento, e il pagamento d' usa ssvrsimposta 
“i Sede in venta do dee decimi. © 


imminento la presentazione del relativo progetio, ci 
astoniamo da pb È diffura relazione Gatorno ai 
cancetti esposti dall’ onorevale Deprati< aa 

+ Noi ci auguriamo che queste’ conferenzé siano 
frequenti : sirà questa una delle maniero più a0c0n- 
cia a staliiliro fra il Gorerna, @ la parte goromtiva 
della Camera quella corispoadana di propositi © 


4 di fileo chia fa la forza di us Nivistena 0 del par 


tito ‘governsitivo nel regime crstituzionale. 
è Sr» 


ITALIA 


Fironze. Ci iena assicurato che l'on. Cor 
renti, ministro dell’istrazione pubblica, dia opera so- 
ferto alla fondazione di un isututo geogratico. 

A tal uopo si crede che l'onorevole ministro rac. 
coglierà una -Commissione dei più uotabili studiosi 
di scienze pronuica, onde formulare gli statuti è 
i regolamenti di codesta società. 

La presidenza di detta Commissione sarehbe affi. 
data all’egregio commendatore Cristoro Negri. 

; » (Diritto). 


| L'Unità Cattolica crede supere che un quovo pro- 
‘ getto sia stato ultimamente combinato per fa liqui- 
1 doziono-dell’asse ecclesiastica. Ne sarebbe autore certo 
signor .Courdemache, banchiere di Parigi, il quato 
idvò una Sucietà cattolica che comprerebbe a uomo 
suo i beni della chiesa în ftali». Questi Società cat- 
talica, secolido il nuoro disegno. pagherebbe i sei- 

cento milioni di cui abbisagua it regno d'italia, e 

Questo rinuozierebbe ad qui diritto sui beni eccie 
| stastici, lasciando libera la Società parigina di di. 
| sporne come le parrà meglio. Ma la Società consi: 

dererebbe ‘sempre la chiesa quale vera proprietaria 

de’ ‘suoi’ beni; contentandosi che per lo spazio di 35 

ariai ‘e ‘qualche mese le pagasse il 3 per cento. [nol 

we ssrebberc della. chiesa, sonza interessi, i tempii, 

i conventi e gli orti annessi. H soverno italiano. da- 

rebbe poi alla Società il 10 per cento come diritto 

dmn. implicherebbe ‘di i di 

testo: dise; im re ue getti di 
legge’ del tto. fadipindeoti e si * prestnterebbero 
amendue al papa, ma non amendue sl Parlamento, 
al quale verrebbe or solo presentato quello -risguar- 
dante la liquidazione dell'asse ecclesiastico. Si accer- 

terebbè ‘però il papa che a tempo cpporiuoo sarà 
presentato un‘ progetto larghissimo sulla chiesa li. 

‘bera ‘in libero Stato. * (Gazz. di Milano) 

— Scrivono: da ‘Firenze alla Gazzetta di Torino : 
‘A quanto: mi si. assicura fra Je istruzioni diramate 
di recente . dal. Mioistero delle finanze ‘agli agenti 

(dello tasso. vi sarebbe quella che per regola i apazione 
non deve ‘menarsi buona la dichiarazione di cessa 
Zione di relditi di capitali quindo non sia provato 
che il capitale ritirato sia rimasto infruttifero. 

Mi viene inoltre affermato che lo stesso ministero 
revacò la facoltà accordata al principio di quest'anno 
alle direzioni demaniali di ordinare il pagamento dei 
debiti plate»ti delle sippresse corporazioni religiose. 
‘ * Questo provvedimento eccezionale cessa ‘di aver 
“vigore colla ‘fine del mese e coi primi di aprile è 
«di:nuovo avocata al Alinisiera la emissione’ dei rela- 
a tivi mandati, pe cat È ‘ 

— Leggesi nell’Avenguardia: 

Un ufliciale superiore addetto all'amministrazione 
dell'arniati, è stalo, vistè chiamato per telegramma 
a Firenze onde prendere concerti col ministero io- 
torao aghi opportani preparativi del caso di prossime 
eventualità di guerra. 

Roma. L'ambasciatore anstrisco a Roma tesse 
una gut» al cardinale Antonelli, colla quale il signor 
Beust. felicita il Papa pei suoi sentimenti conciliativi 
verso l'Italia, manifestati nell'occasione della. missione 

| Tonello, Il Cardinale ne risaie completamente cone 
fusa; imperocchè fino ad ora l’Austria non erasi 
dimostrata troppo benerola alla politica italiana. 
ii 


— Scrivono da Roma all'Opinione : 

Il Papa andò alla chiesa della Minerva a ‘can 
tar messs, cond. tto come un prigionieniero; Dal Va. 
ticano alla Minerva, che è un tratto dì via fun, 
più di un miglio, vi stettero durante il passaggio 
due ale di soldati superbi e minacciosi. Îl grazio» 
sissimo ‘re di Roma era scortato da cento cavalli ed 
accompagnato da molte carozze di Corte, al oss 
quio della porertà apostolica. In ogni piazza ovo 

ssò vi crano caponpelli di frati, e seminaristi e di 
fieri, che vaciavano a tutta gola la solita canzone 
di viva il Papa re. N signor Tonello assisto a tutte 
le fanzioni «sere come un diplomatica» accreditato, e 
riceve carezze senza numero, perchè fa Corte sa 
grado: alla-sua pazienza del tempo che ha guada- 
guato e va quad:gnando, se Div l'aiuti. Dei nego- 
miati politici ch'egli conduce si discorre poco. 


Trentino. Le natizie che abbiamo dal Tren- 
ci dipingono la situazione di quella infelice provine 
cia come tristissima, Lo perquisizioni e gli arresti 
si succedono con spaventerolo rapidità. Una recen 
te lettera da Trento ci anuunzia che in quella 
sola città si sono essguiti non meno di 130 arresti, 
© siccome le carecri criminali sono già piene dii dfe- 
tenuto politici, un 35 o 45 dei nuovi arrestati si 
duxeltero inviare nelle segrete del castello, 

) n 


ESTERO 


Austria, Sul: misiione del gencralo Fleury 
‘in Vienna circolano molte sersioni Chi dico che 


Mezzo 
del ‘tributo fo.diario: pagito fel 1906, Esweato però. 


marci amii_t 
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sia dertinsto a somituico i Duca di Groamani, d 
che non sciubra probabile ; altri pretendono siger 
che it signor di Fer abbia fa missione di rap. 
presentare l'imperatoro Napalnone alle provino È 
sto della inegronazione in Buda, 


EFranofa; Sombra chi il Gorerno francoe six È 


ua po' presccapato dell'estensione serpre più cr. 
scemo degli scioperi degli opurai, Alcuni fabbricanti 
raccontami di avero ricevuta la visita di un E 
di polizia, cho richiamò la foro attenzione sul 
vegliauza clio essi dovrebbero usare verso i foro li. 


Voraoli, imporocchè supponosi che esista una iran È 
tendento ‘a rendere, per così dire, permanenti bili di 


i omlo arrestare i lavori, 


Germania, Il Corriere del Palatinato dios 


comizioni di opera 


cho il più diflicils porta costituzione della Germi f 
nia è fatto, e spora.che. l'alleanza militare fra la B3. [i 
presto un'alleanza {i 


Lo Presso di Vionna sttesta” la propria indiga:- PB 
giornali che consigliano all'Austria di i 


viera 0 la Prussia, seguirà bon 
commercialo 0 politica, .. .** 


Zione contro i 
aflearsi colla Prussia, 


ù dee 





ambade scrivo: Li... .,, a SAS 

Tuita ‘la ‘Îota prussiana dove esiero allestita pa 
primo ‘aprile in modo! da poter ‘partire di momeuto 
in momento. Quert'otdino d arrivato in ‘ta 
zioni della flotta prussiana, fo. 
Pronto si lavora ‘con svinma 
i uavigli, nou rispettaudo. neppur ‘le. domeniche. A 
Bordo della Aympho, sono Sesnbalo oltre . 1 equipig- 
fto, più ‘di 30 lavoranti civili, è si fécero venire 
selle fabbri anche da  Broma;- 





sembra’ scoriviciuto tanto 
de; quauto:a quelli:ili 
dist di esercizi ‘d'istruziono per addestare. le ciurate 
arrolaio di fresco, ‘quali poi credono che la Motta 
indrd a Cherbourg ger ripigliare i principi pr 
i quali si recano all'Esposizione, 


agli. ulliziali di Geestnin- 














, Belgio. L'Indopendance dice, 
finanziario, che il discorso di 
Quella parte del, discorso che denota come una delle 
misure Capaci ‘d' alleggeriro gli ‘aggravj ‘dello SI 
to una legittima liquidazione dell’ assso ecclesiastico 
lia fatto svanire, dice il foglio belga, il timore 
cho non venisse più riproposta ‘dal ministero fa ‘con- 
venzione Laagrand-Dumunceay, . 


se È 


Tarchia. Notizio giunte. colla’ posta di Le. 
Winle recano i | o | : i ì 

: La. Porta ha ordinato di chiamore sotto le.armi 
tutte lo. riserve, ETA 

A Costantinopoli nulia si sà ancora di ‘una' prete 
o a di parecchie Potenze per gli affari 
i Candia, « be 
. La rrivolozione. tessala prendo più' grandi: dimen- 
sioni. Gli, insorti si- dividono in gruppi di 200 uo- 
roini. Più di 1000 famiglie tessate sono emigrata in 
Grecia. ; ì PI ESTO 

Assicurasi come fatto pasitivà l'alleariza ‘offensiva 
6 difens va tra la Grecia, la fiumenio, tà Serbia ed 


Masala. La Debole di Vienta afferma che il 
governo russo mediti d’imporre al regno di Palunia 
sa contribuzione di guerra dî. dodici milioni ili 
rubli. ala 


Gianda. Abbiamo dall Aja: 

. ® Lettere dal Lussemburgo ci dipiogono l'agita- 
zione di quella popolazione come sempre crescente. 
Da prima si oppose la più franca incredulità allo vo- 
ci di cessiono alla Francia; ma ora sono troppi i 
sioni che; annupziano agli abitanti del gran ducato 


che la Tora sorte si sta decidendo ‘nelle ‘alte sfero 


della diplomazia per essere più oltre lecito il dubbio |i 


© ciò desta naturalmente una grandissima emozione 
negli animi. 


* Agenti superiori governativi sono, coatinuameent Di 


in.moto da Lussemliourg a qui, e da qui a Parigì. 
Alti funzionari francesi appartenenti specialmente ai 
dipartimenti che più accostano il gran ducato lo per- 
cormpo in tuti i sensi, cercando avsicioare fe fami- 
glie più influeoti, siudisodo l'attitudino 6 lo ten- 
denze della popolazione verso la Francia è la probi» 
bilità di suocesso che potrebbe prosentaro ta voti: 
zione d'un plebiscito. 

e Gli ufticiali della guarnigione prussiana ospri. 
mono la convinzione che il loro governo potrebbo 
permettere questa cessione dietro speciali condizioni 
© particolaementa l'abbattimento della fortezza, Essi 
fanuo notare che il conte Bismuk non presò cela: 


tivamente al Lussemboug nessua imprgoo innanzi | 


ai Parfarnento del Nord, » 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 





al N. 412- Culto, Sez. VII 
REGNO D'ITALIA 


REGIA INTENDENZA DI FINANZA 
Per la Previacia di Udine 


MANIFESTO 


“ Fo esecuzione alla Lagge 7 Ingli 
pete Lt 


sposta la presa di possesto che appariono. 


4 


Uro (I 
sor. (i 


; La ‘ Gazzelta. provinciale di Geen || 


le sta È 
seguito a ciò, a-Gee- È 
alacrità per allestire PI 


h per ripararo. al più 
presto la macchina. .Lo, scopo. degli APpprestamenti Hi 


Kiel: ‘Quali suppangono trat- [ 


prussiani, 


nel sap; bollettino HÎ 
Vittorio Emanuel: Y 
alle Camere ha fatto rialzare i valori Langrand. HB 


4808 vesne di * 



























‘ij Avanzo po 
it don alle saltoindicate Corporazioni Religinso sap» 
o ‘“ipirosso : 
P > 3 qonvento dei Cappuccioi în Udine 
d 9 


Monastero di S. Ghiara in Ulivo 
Congregazione dei PP, Filippini in Ufdino 
Monastero dello Orsotino în Cividate 
Maonnatoro delle Salesiano in S, Vito 
Monastero delto Terziario Francoscano di S. 
tia ‘deglì Angoli in Goragna in.) 
Convento dvi Minori Iiformati Francescani in Spi- 
. limbongo : 2. 
Convento dei Minori OQuservanti Francescani in 
Gemona. x 
tarnini dell’ Arto 28 del Regolamento A lu 
i giù 1800 N, 3070 per l'esscuzione della Leggo 
Suddetta si rende noto a tutti quelli che vantatsera 
diritti a riversbilità sopra i lieni già. posseduti dallo 
suddetto soppresse corporazioni, non che ai creditori, 
ed agli affittuar), che ovranto | prosontare. diretta» 
F mente a questa fntemdenza in. originalo od in copia 
:# autentica I titoli comprovanti i loro diritti. 
® Avvertesi inoltre che le corporazioni soppresso 
IM cessuno da ogaì inzerenza nell’ amministrazione sì 
B attiva che passiva del loro patrimonio il qualo pas a 
Pat Regio Demanio." a . 
Si Ticonta finalmente, cho a termini dell’ Articolo 
27 della Leggo 7 luglio 1866 non verranno ricono» 
#8 sciuti dal Demanio pagomeoti di fitti antecipati se 
fi non in quanto siano dimostrati conformi allo con 
suetudini focali. 
Utdîn fi 98 marzo 1807. 


It Nozio Consigliere Intendento 
PORTA. 


Ma 


Lu Seclcetà di mutuo soceorso 
ha twminato ferì in seduta plenaria, dietro mozione 
# della Presidenza è del Consiglio, a proprio medico 
# al dott Giovanni Dorigo, nativo di Manzano, assi: 
i siente alla Clinica merca dell'università di Padova. 
L18 Talo nomina avvenno a voti unanimi e per acclama» 
Hi zicue degli intervenuti, essendo il dott. Dorigo co 
mosciuto è stitnato da molti Soci, e i ducumenti, 
che vennero letti rendendo ampia testimonianza del 
sapere di lu e dello zelo con cui attese sinora, 
anche in circostanze difficili, agli uffici dell’ arto 
sur. La Società certo col nominaro il dott. Dorigo 
" ha fatto un ottimo acquisto. 

Vi 


Prespetto dei dibattimenti fissati nel mese, 
di Aprile presso il R. Tribunaîe provinciale di 
Udine 
i 4. Dibattimento contro Rossi Valentino per grave 

lesione ii 8. aprile, avv. . 6... S 

‘2, Dibattimento contro Marchioli-Cosatto Amadio, 
* Riva Pietro e Pittoritto Giuseppe per grave lesione 
* » 8, aprile, avv. Signori, uffic. . 

4° 3, Dibattimento contro Marin Urbono per pubbli» 
ca violenza, È aprile,avr. . ..... 

‘4, Dibattimento contro Barbina Pietro per grave 
one 3 «pr avv, Astori, ulio, 

-  $. Dibattimento contro Corona Giacomo, Corona 
:': Donato, Sartor Felice, e Filippio Marco per furto 
... & aprile,avi....... 

“6 Dibattimento contro Roman Gio, Batt. per 
grave lesione, 8 aprile, avv. Signori ullio, 

7 Dibatimento contro Zucchiatti Giacomo, per 
feto, 10 aprile, avv. L de Nardo ullic. 

8. Dibattmento contro Pelizzari Giuseppe per 
pubbl, violenza, 44 aprile, avv. Afanin ullic. 

9 Dibattimento contro Degano Giov. Batta, per 
grave lesione, 15 apr. avv. Greatli uffic. 

40. Dibattimebto contro Cantarutti Francesco per 
grave lesione, #0 aprile, avv. Afanin uffic. 

41. Dilaltimeato contro Anzalin Antonio, Trevi» 
saunt Girolamo, Trevisanut Domenico, e Trevisanut 
Giov. Batto, per pubblica violenza (par. 83 -- 98) 
17 aprile, avv. Presani ullic. 

12. Dibatlio. nto contro Capovilla Osvaldo per 

. grave lesione, 47 aprile, avv. Onofrio uffic. 

43. Dibattimento contro Zautoni Giovanni per 
grave lesione, 18 aprile, avv. Nievo uffic. 
\ 14. Dibattimento contro Durc Antonio per grave 
i lesione, 48 apr. Billia avv. 

45. Dibattinento contro Piemonte Luigi per 
grave lesione, 26 aprile, dott. Malisani eletto. 

40. Dibaitimento contro Belli Giovanni e Belli 
Pietro per pubblica violenza (par. 83), 24 aprile 
avr. Salimbeni ullic. 

; = #7. Ditartimento contro Pillutti Antonio ed altri 
per truffa, 29 aprile, avv. Gealti ulfic. 














= 

Settoserizione pel busto di Pietro Zoruti, 

© peeta frinlano, da commettersi allo scultore udinesa 

* Antonio Morignani e da donarsi al Museo civico. 
(Continnazione, cedi N. ant.), 

Dot, L. Presani 








Carello Francesco » 125 
Niveld Simonetti » 3.78 
Paolo Gambicrasi » {—- 
Angelo Aug. Gius, Rossi è 2— 
Antonio Fauna » 250 
Giacomo Zambelli » 250 
Dott. Pieiro Marcolini » 375 
Antonio Pera * 375 
Dott, Costantino Cumano è %0d— 
Francesco Vidoni » 85_—- 
Dot, Nicolò Remano » 250 
Carlo Kechler » 10. 
De Prà e Comp. dB 
Lucatelti Img, Gio, Miu, » 10— 
Di Colloredo» Mels eu, Pietro di Padova 0° 20,— 
Monaco co, Giuseppe » 7.80 


Teatro Sseclale. Queste sera si recita: 
+ Al figlio di Giboger, Commedia in 8 atti di Augier. 









_RIORNALE DI-UNINE 
Fa nmarrite l'aluo jai, sitbio, sula va 


7 
* dalla Parma Filipazi all'anzio del Co 
Naro un partafogiio cunteneata alrani valori € 2004 
tarivui di partioelara intenszo. L'onesto cho Var, 
‘| vesso trovata è pregato ili partito alla Questura. o. : 
vo riceverà la competenta manera, PES LE 
IFrancohellli, -— i noi fritcstalii di ccno 
torti 90 saranno 
nei magazzioi del i 
cent. 15 cortelli; è Isuto i nuovi che quelli cormeliì. 


simo meso di luglio. 


TTI UFFICIALI 





MINISTERO DELLE FINANZE 
DIREZIONE GENENALE DEL TESORO. - 


Circolare alla Direzione generale cd alle  Dintzioni 
speciali del Debit, pubblico; agli agenti del Te 
sono e ai tesorigri provinciali, sull’'anticipazione 
del pagamento degl’ interessi del consolidito 5 

r cento al portatore pel semesiro scadento it f 
luglio 1807. 


Firenze, 26 marzo 1867. 


Le stesse considerazioni che indussero il Garerno 
ad usare alcuno facilitazioni riguardo al pigamento 
delte cedole al latore fel consolilato 3 per cento per. 
î due semestrì precedenti, lo hanno determinato a 
disporre che il pigamento nello Stato delle cedole , 
di detto consolidato pel semestre al'#. luglio 1867’ 
sia cominciato dal gioroo 8 del prossimo mese 
aprile. ; LÌ 

Mediante tale disposizione, che procura ai posses:' 
sori delle cedole l'esazione anticipata di tro mesi: 
circa, non essendo più il casa di accordare il paga 
mento di una parte in numerario, come si è prati-. 
cato nei precedenti semestri, si avverie che il paga 
mento delle cedole pel semestre al 4 luglio 1867 


provincie napoletane e siciliane soche in polizze e 
fedi di credito dei Banchi di Napoli e di Sicilia ri- 
spettivamente, EE PE 

Gli interessati perciò dovranno aver cura di com- 
binare essi medesimi le presentazioni delle 
in modo, che it loro importo complessiro possa 6s- 
sere pet con biglietti di Banca o con polizze 6 
fedi di credito dei Banchi surr:feriti, poichè altri» 
menti dovranno aspeltarne il pagamento a sca 
cioè al £. luglio. 

Quanto prima ssranno date disposizioni anche per 
l° anticipazione del pagamento delle rendite nomi- 
native. 

TI Ministro 
Deragns. 





| CORRIERE DEL MATTINO 


Scrivono da Trieste che nella Dalmazia si teme 
un colpo di mano da parte dei rivoltosi greci e loro 
alleati, diretto a prendere di fianco |’ Albania, e su- 
scitarvi la rivoluzione. 

Per impedire un tale attentato nRa squadra na- 
vale austriaca sotto il comando del contrammiraglio 
Barone di Poek è destinato a seglizie le coste ed 
impedire uno sbarco. 


t 
| Togliamo da una corrispondenza dell' Europe la 
seguente espressione del conte di 
| sito della linea del Meno: 

« fo considero, disse egli, 
t. un graticcio posto attraverso ad un ro cello; il gra- 
| ticcio non può esser levato, ma nello stesso tetojo 
che resta, esso nun impedisce che l'acqua scorra. 
| E difatti, soggiunge la Gazzette d' Absurgo, l'ac- 
| qua scorre abbastanza bene. 
ì 


Si scrivono da Firenze alla Fizanza: 

« Fra un mese tutta la flotta italiana a vapore 
ed a vela si troverà completamente allestita. La squa 
dra del Mediterraneo non è che l'avanguando dì tutta 
la Rotta, o per dir le cose come sono, sarà il nucleo 
di formazione, intorno al quale anderanno a riunirsi 
i vari navigli che man mano pirtiranno dai nostri 
porti militari. Wha chi scommetto che fa primavera 
non passerà senza che tuoni il cannone, e «da qual. 
che giorno si dice che la esposizione universale verrà 
aggiornato. Non credo a questa notizia perchè so of- 
ficialmente che la speiizione degli oggetti da porte 
della Commissione reale continua sempre. Quinto 
ad una guerra non lontana, i nostri armamenti Mm 
ritimi affrettati questa preoccupa» 
zione. » 


giustificano 


L'Italia di Napoli reca le seguenti notizie: 

Allo gravi notizie che abbiamo pubblicato noi per 
i primi in questi ultimi giorni sull'armamenio della 
marin, dobbiamo soggiungero un'altra di moggiora 










ati in uso apprna sia cssurita ; 
laverno Ta provvista di spustli da : 


asraniio corso simultinestacote fluo a lutto il pros ; 


di’ |zione ‘cho rimase pet più profondo 
‘ {-contro Faud-pascià il primo fuozionanio del divano 


sarà fatto întieramente în biglietti di Banca, e nelle. |. - 


Bismork a propo scussioni politiche. Crispi 
la linea del Meno come | amici voto favorevole al progetto nel senso 


20Y 


Laghilterea ha mai mesto ia imma sn 
Guerra sì formidabile, Oa 
“La du corvelto a ruote Guisando e Lnliluzione 


siate richiamato e vennero sostituito dall'avviso Serie. 

Dicesi che l'aminiraglio Vacca è l'amiairagiio Al- 
bini saranno messi ln ritira. 3 

Notiamo che Vacca ed Albini comindavano a Lina; 
0 ci affrettiatzo al aggiungere che diamo questa 
notiia sotto ogni riserva. 1, 

8. jurla nuovamente di sopprimero qualche gran 
comanilu di Dipartimento militare. 

Il signor Anguissola è stato norminato comandiale 
da flotta italiana d'America. i 

| 

Apprendiamo con_piscere che fra ‘il Municipio 
di Venoria 0 quella Carnera di Commertio si stanno 
attualmente discutendo serie proposte, che speriamo 
non mancheranno di utili resultati, a fine * 
tiro comunicazioni diretto per la ‘navigazione a vapore 
fra Venezia, Brindisi è l'Egitto. 2 
; ì a 

La Baica Anglo-Austriaca annunciava in data del 
20 scorso che essendo già stato oltrepassato il fis 
‘sato numeri di 80,000 azioni delia surada fenrata 
Iodolfo, non si sorebbero accettate ulteriori sollo- 
scrizioni. I sottuscrittori riceverebbero circa il 30 0lg 
degli importi sottoscritt — Ii 20 scorso fu iomu= 
“ gurata sul svulo-stiriano | presso Jodeoburg fa c0- 
struziono della Rodolfo e nello stessa giorno ebbero 
eziandio principio i lavori. 


N prosidente della banca dopo un mese di 
Fid gerprdi ha conchiuso colle fa elleniche 
inglesi un prestito ai 5 0ig di & tnilioni di sterline 
pagabili in tro anni. Giadstone patrocinava |’ opera- 
to, All'io 
Fam vr a Lecka 48 milioni F ego anche di 
jo per pagare le truppe di Candia quasi affa- 
"mato è ela; Epperò la dita Zorifli di Costanti» 
i. nopoli anticipa 40 mila sterline in farine, figurarsi 
con quale aggio 1 Lu x 


Telegrafia privata. 
AGENZIA STEFANI | - 
x Firenze, 31 marzo 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 30. 


Firenze.Sf. Deliberossi che i deputati 
le cui elezioni non furono ancora convalidate, 
possano prender . parte alle votazioni della 
camera. Annullasi la elezione del 4.0 collegio 
di Napoli; è sospesa quella di Pontedecimo 
con ordine di una inchiesta. 
L'onorevole Mioghetti riferisce. sul pro- 
getto ‘per l° esercizio provvisorio che la Com- 
missione la considerato solo come una ne- 
cessità amministrativa. Dice che gli uffici re- 
clamarono tutti contro l'imposta agraria del 
4 00 eche il ministero dichiarò che presen- 
. terà lunedì i progetti finanziari per fe  rifor- 
me richieste sulle contabilità e riscossioni. 
Approvasi la proposta accettata dal Minì- 
nistero per presentare il bilancio. del £868 
nei tre prossimi mesi, Bixio dichiara che vo- 
terà in favore benchè non approvi la condot- 
ta del governo in più casi, fra cui nella que- 
stione romana. Il Ministro di Finanza dice 
che noo è il momento opportuno per fare di- 
ichiara che darà cogli 





amministrativo. Mellana fa istanza per le ri- 
forme finanziarie. Il progetto è approvato con 
277 voti contro 26. I Ministri degli esteri, 
della marina,’ dell'agricoltura, delle finanze 
presentano varii progetti. 

Senato del Regno. Il presidente lesse 
F indirizzo in risposta al discorso del tro- 
no che è approvato. Si procedette alla no- 
mina delle commissioni permanenti. Riconvo- 
cato stassera approvò il progelto per l' eser- 
cizio provvisorio, 

La Gozzetta ufficiale pubblica il decreto 
che sanziona e promulga il progetto per l'e- 
sercizio provvisorio sino a tutto giugno adol- 
tato dal Parlamento. 

Parigi, 30. L'imperatore accettò le 
dimissioni dì Waleswky molivate da dissensi 
personali fra questo o alcuni membri del go- 
verno, esprimendo il suo dispiacere e ringra- 
ziandolo delle prova di devozione che non 
cessò di dargli. 

Il Senato discusse il progetto dell’ insegna» 
mento privato e respinse la proposta di ria- 
viare la Jegge a una nuova deliberazione 


importanza, e che nop lascia più dubbio alcuno sulle | del Corpo legislativo. 


destinazione definitiva di tante forze navali riunito 
sollecilsmento nei periodo di circe due mesi. 

Si tratta di un ordine segreto del ministero della 
qui inibisce di accordare licenze 


Marino, il qual 
arina a cominciare dal 20 marzo. 


ufticiati di 


Berlino 3©. Il Reickstay adottò fino 
all'articolo 24 della costituzione. Bismark ri- 
spondendo al rimprovero di essersi dimostrato 
l’altro giorno troppo appassionato, disse: Pen- 


La questione di Oriente sta ger raggivogere fa ‘ sate cho un uomo clie ha combattuto per 


sua sltita fore, 

Ci si assicura che per una recente disposizione, 
alle Squadra Permanente del Mediterraneo, verrà unito 
un contingento di navi corazzate 

Evidentemente le misure militrri.non.si possono 
più nascondere. Per semplice istruzione, nemmeno 


“ cinque anni, che sacrificò la sua salute, che 
oltenne ciò che ottenni, che fece ciò che feci 
è facilmente irritabile, Non sapete, quando 


' mi contraddite, quali sieno le mio tolte, non 
Ì conoscete 


la sitnaziono generale politica, 





naviglio di | 


che facevano parte della Spuodne Ammenonie s000 . 


| 





ì 
i 





i Valute 





non sapoto quanto siano difficile attualmente 

lo trattative coi govorni ostori. Mi e dunque 

necessario l'a No io del Reichs 

Berline s + Un telegramma da Brossello > 
‘dichiara sonza fondamento Ja notizia che siasi 

stabilito un accosdo tra la Prussia e la Pran- 
cia per la cessione «del Lukemburgo 6 cho 
rimangano. soltanto a regolarsi alcuni. deltagli 
coll'Olanda. 


Parigi S8.i! Moniféur smentisce la 





voce che.il: Pays. sia: l'interprete delle idco 
del governo, » -: .: .. 
adrid. ‘99: Aduna riunione di 200 , 


deputati, ministeriali, il’ ministro dell’ interno 

feco l'esposizione della situazione politica del 

governo. Fu molto applaudito. î 
Doliberossi di portare Belda alla presidenza 


della camera, Miraflores. presidente del. senato 
disso che gli attacchi della rivolazione .ren- 
gli uomini 


«dono: necessaria 1" unione di: toiti 
‘devoti al trono e' alla ‘dinastia. :-°. 
N. Work, 21. Per la cessione dell’ A- 
merica Rassa gl Stati Uniti: pagheranno alla 
-Russia sette milioni: di-dollari. ©» : 
Veracruz fu posta' in’ stato di assedio. 
dichiara senza fondamento. la voce di diver- 
genzo tra la Francia. ela. Russia che a- 
vtebbero impedito .l'invio di. una nota. collet- 
tiva per la cessione di Candia: |. - © 


NOTIZIE DI BORSA . 
Borsa di Parigi. > 
6910 





3, 


20 






Fondi francesi 3 per 0{0 in. liquid. 
» » a fine mesé| 
» »_ A4perC0 . 

Consolidati inglesi i... 

Italiano 5 per 0/0. -. .. 

» » finomese. 

» 48 marzo. . 

mobil. ‘francese . 


98 
UA 
SÌ 560 
3628 
al. 
292 
80] 
H7 







a. . 
Azioni credito È 
10» ® .». . italiano . . 
» » »° spagouolo ..|. 
Strade ferr, Vittoriò Emanuele . ‘.|' 
» » ». Lomb. ‘Ven. .{ 
» » » Austriache” * 
Romane" . . 





id. In contanti 


Borsa di Venezia 

Del 29 marzo 

Amburgo 3.md. per100'tairthe 3 
Amsierdam » 100.£-d'01.13 


75.50 
85.90 


fior! 

» » di - 

Augusta » » » 
Francoforte » » 
Londra =» , 
arigi . ; 

Sconto. Li. «600 
Effetti pubblici |“. 

Rend. ital. 5 per 00. da fi. 59.43 a 

Cone. Vigl. Tes. god. t febb. »\ 66— 

Prest. L.V.1850 » 4 Di 


CN 









Banconote Austr.. . . . ». 
« Pezzi da:20 .fr. contro-Vaglia .. ..-.«- ..- 
naz. it. . Lire it. » 20.96 » 


+ 0003, a 


Argento . + 
Metallich. . . 
Nazion _. . 
Prost. 1860 . 

1868 . 


"00 rvr0, 0 5°9% 


i 
AR + ARE 
=143.75 52.25 100.50 
Bersa di Vienna . 
* .20"roarzo' 30 marzo 


» 


» a Vienna 





Pr. Nazionile . . fort .70— | 7000 
+ 1560 calo . »« | 8650 È SEM 
Neiallich. 5 p. Oo » 158,80-62, 
Azioni della i Naro | 790— 
»  delcr.mob.Aust» | 850 
Loadra . o... sf 43878 
Zecchioi imp. . . » 8.09. 
Argenlo -. . .. +» 42025 

PACIFICO VALUSSI 

e Gaia 





Pietroburgo; 31,La Posta de Nord. | 


‘60.27 


& 
TE 


308 
desi __. GIORNALR- DI UDINE _ 


ANNUNZI ED ATTI GIUDI 


DEPOSITO 
LEGNA DI FAGGIO 


(Borre) 
presso il signor 


ANTONIO NARDINI 


fuori di PORTA PRACCHIUSO 
PREZZO 


Poste daziate entro Città it. 1, 2.20 
al quintale. 

Al Deposito 2.00 
al quintale. 


norreno i 





ZIARII 





























moi ario us 


N 200, . Do n ps 
REGNO, D' ITALTÀ © 
Provincia del Friuli. «Distretto di Gemona 


‘La condotte ‘ostetrica. del Comuno'idi Vonzono va 
A terminare col 19 aprilo p. v. e_ ciò a-tenoro dai 
patti stabiliti col Contratto 2A aprite 1804... 

. Tn virtà pertanto alle” facoltà accordato ‘ai Muni- 
‘cipiî col Realo Dacreto' 2 ‘dicombro 1866 n. ‘3252 
‘la soltoscritta Giutta 


AVVISA: 


ossete aperto il concorso alla detta Condotta a tatto 
30 aprile pross. vent. è 

. Lo aspiranti dorrango produrre a questo  Munici- 
Pio le proprio Istunzo corredato dai seguenti docu» 
menti confermati nelle vio regolari. a 

2) Diploma di approrazione în Ostetricia. 

Db) Fede di naicita. =" 

6) Dichiarazione di'non: essere vincolata ad atcu- 

na ‘altra Condotta, cd casendolo che li suoi ob» 

‘ ‘xBilighì vanno a cossaro, entro. mosì duo dalla 
27 ‘lata dell'elezione, UO 

A) Cortificato di sudditanza Tatiana. . 
“Trascorso ill'tertnine tissatò: hon grirà accettato: più 
salouna petizione, 0 verranno .rigetiate come’ inatten- 
dibili tutte quella” che, non fossero. corredate: dai 
prescritti regolari documenti. 

La Condotta. durerà un trionuio, Led il servigio 
gratuito sarà” pei 'sdli poveri, (x. o. 

Qualanque documento comprovante la pratica ri» 
putazione dellè ‘aspiratità sarà ‘preso: nel debito riflesso 

«La nomina ò di spettanza dal Consiglio comunale. 
AU Capitolato della Condotta è redatto a seconda 


















coeditory di Parigi, Londra, Berlino e Madrid, 


» 


Meunier, E, Gonzalte, Du-Sommerard, ecc. 


:. Per grosse partite il prezzo da 
trattarsi. 

Qualità sanissima, netta, senza 
gruppi. 

Sono pregati li signori Z7%ax- 
dieri, ed altri consumatori, a farne 
«esperimento, confrontando il quin- 
tale che, nei soliti acquisti a mi- 
sura, ricevono con un sso co- 
“iuune. Essi risconireranno che, of- 
frendo il peso una quantità accer- 


blicazione ché ad è 


Opera consterà 






lette. vigentì norme, ‘ed ostensibile presso questo uf " 5 ì 

dico. *. en tata, il prezzo risulta di un van- 
1.21 _.Dall'Ufficio Municipale taggio riflessibile sopra 1’ equiva— 
Venzone” lì 21 marzo 1807 ° 


lente a misura. 


“ii Siadico ‘> La Giunta . 






























































STABILIMENTO DELL'EDITORE E. SONZOGNO MILANO - FIRENZE - VENEZI, 


IRE 


INMINENTE IMPOLTANTISSIMA PUBLICAZIONE 


L' Esposizione Universale del 1867 


Mr . ILLUS'TIRRA'TA sa i 
Pubblicazione internazionale autorizzata dalla Commissione Imperiale |; 
dell'Esposizione —40 grandi dispense nel formato dell’ILLUSTRATION, i 
Questa tinportsntissioma publbeazione, è ta sula autorizzata dalla Commissione Impeorizio, è fa sola di {} 
cui venne autorizzata Da vendi nel necinto del Cunpa di Marto 0 del Palazzo dell Esposizione. 
Filita in Parigi dal sig. E. DENTU concessianario del Catalogo Uflicialo 0 dal sig. PRENDE PETIT ca; Fi 
cessionario del diritto esdlusivà di fatazentia all'Esposizione, essa avrà un'edizione in tutto fo lingue colt: {} 
identiche illustrazioni, e  Ulibe EDOARDO SONZOGNO, concessionario per regolare cu; [f 
tratto dell' Edizione Tbslizna, orgagliora di poter cad concarrere con primario 
tina sì importante pubblicazione, porrà ogni cura accinechò .i' Edizione cho uscirà - dal suo Stabilimento 4 {1 
Milano possa rantazgiosititate sostenere il confronto di quello cho verranno prodotto dagli onorevoli sun 


_ Redattare in capo ne è il disvinto economista F. DUCUING. ed il comitato di Itedazione è composto d: [1 
siguori Armand-Dussaresy, Ernest Drdolte, Morcno-Henriques, Ldon Pla cd Auguste Vitu, membri del Jary 10. {i 
ternazionale dell’ Esposizione. — Fra i collaboratori si contano i signori mond About, AL Checallier, V.|i 


La parto illustrativa venne affidata si più rinvmati artisti diseguatori cd incisuri, e mercd i progress 
della fotografie, esclusisamente riservata per tutto quinto Ggarera «all'Esposizione, agli Editori suddetti, fe | 
più importti macchine, lo più insigni opere d'arte, gli o. getti od i prodotti i più rimarchevoli dell'in. |] 

mo e dell'industria, e tutta quinto infine avrà rapporto colla colassite Esposizione del 8807, verrà (- 

cliente illustrato ed a milioni d' esemplari sparso in tutto il mondo per mezzo di questa splendida put. fi 
compiuta patsà a biton diritto intitotarsi I Minetelopedia Hluntrata ii 


del progressi dell'ingegno umano. ' di 
i di 40 Dispense in gran formato, le quali verranno pubblicate dall'apri:{° 


‘al luglio 4867. — Ogni dispensa si comporrà di $ pagiue, 4 di testo e 4 di disegni. | 

PREZZO D’ABBONAMENTO ALLE 40 DISPENSE, FrancueDi PORTO IN TUTTO 11 ReoNO L, 10,13 

‘Gli Abbonati riceveranno in DONO, oltre al frontespizio ed alla co-}{ 

perta dell’ opera, una Guida Iustrata di Parigi e suoi dintorni. 
Le dispense separate costeranno Cent. 25 caduuna. 


A Parigi lo dispense separate si venderanno nel reciuto del Parco e-del Palazzo dell Esposizion 
allo stesso prezzo delle altre edizioni. 





Per abbonarsi inviare Vaglia Postali di L. #.@- all' Ed. EDOARDO SONZOGNO a MILANI 
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Cose Editrici dell’ Estero i [8 
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DE ER (Sr RR Si od alle sne Succursali di FIRENZE e VENEZIA. 
Tu n a seo a FENTAITASTRTO 
‘Distrettg ‘di Gemona, Comune di Venzono; Numero 32319 sSi i 3]? fim : 
Sio et itssa62S5 | Effetto speciale dell'acqua dentifricia anaterina 
god miglia larghezza 2, lunghezza 3; Qua» = zie 52 ÈS <55 | I 
tà delle strade, porte in pi e i $ 4 == .s 3 ; 
Poposzioto 3478! Numeri del porsi, la met citi Sg&ssoszfi del dott, 3. G. POPP di Vienna 00 ©» 
«della popolazione ; “Saldo annuo, Îtaliade L. 300.— 5RS 0222578 rappresentato dal dott. Giulio Janell, medico pratico ece. richiesto ‘alla clinica imperiale dl * 
mo, i 2538 338 CES Vienna dai signori dott. Appolger, professore, Rettore magnilico, Consigliere aulico di.S. M.' * gi 
: 3 pg 3 Sd £ di Sassonia, dott. di Kletzinski, dott. Brants e -dolt. Keller ecc. eco. op 
A ia. (com s3e£$35._ #0 Essa. servi I nie dei | La putrefazione della Iva: < hi 
do a =ÉSa5.É a.serve per la politura de putref e genglva. < ni 
“ FIDIffda;: SY 5 2 8 n 55 $53s denti in generale. Colle sue qualità chimi- | per le sicssecanso è puro guarita dall’ acqua dnattrini SÌ zi 
Di II ì, NI 2 8 Z£8_2° 425 che che scioglie quel glutine 0 muco che s° intromette fra | Essa è pure un mezzo icro e positivo per sollevare ** î 
Rin Sr hi Gu #0 ° DS 9.0 i-355 I ES i osta cr pe le pr di Fissa se n privontcili dai dinti forati, o da male di den : si 
. maggiorenne fore. one vorgnan e Far PH Ss E s Ba stione: impedisce che il gluline sfesso s indurisca, dopo una c n RA N d 8; 
in Rari dl ineta: ro pas Fo è ss5= esserti rimasto lche tempo. Per tale motiro l'ac- Mentre molti vimedì, dei più rinomati per calmare is di 
soppo. È figlio da ‘vivente: Conte G tov. nafo-a (a cel 335 s58.5 235 qua dentifricia Sentina è il miglior mezzo per nellar | mali dei denti, 0 non sono efficaci, 0 difficilisssini 4 
“Venezia, domiciliato a Pinetolo (Piemonte), ‘av- 2 È 3 3% È $2 385 3 È i denti al mattino e dopo il pranzo. Jl suo us: è princi- Si O pure di quelli che pussono pin ch i 
o Mc dee great i sa . SE e! 2EZS>A7 mente raccomandato dupo il pranzo, perchè un solu | produrre delle. infiammazioni per mancanza di previde» Ki 
‘perle: @- «modo «di diffida utt. gli interessati mossi W 2°3 s° Di 254 Rossetti di carne che rimangono fra i denti esi pu | za. 0 d'atilità, e d'altri come le oppiate che protluran fi 
‘nelle liti’ feudali. Savorghan, ‘ch ‘egli riterrà |: * . Mi. I e5És.- 33 trefanno sono nocìri alla dentatura, ma ne emnnano esa- | dei sbalordimenti, mentre l’acqua Auaterina solleva [+ 
“mille per suò' conto, ed eredi tutte le transa- |" ‘@ i 5 U Sa 23 = dazioni spiaceroli, che nun possono togliersi così fucit- | cilinente, cd in modo certo, senza peruiciose conseguenze è tre 
Lagre AA O pei . [n Ss a S4t°. mente colla spuzzoline, mentre vi si riesce coll' Acqui | ogni dulore nel più breve spazio di tempo, calmando  ;gf ca 
atomi che fossero per farsi in tali liti dalla 0 ; T 58 E È n3SE Anaterina. nervo irritato, altenuandone la. sensibilità, e ridonu (X 
«Società Barone Pasquale Revoltella e Conte |. (cn) O siS2satis Anche quando Il calcinato prin. | dolo allo stato normale, , Mi Su 
Marchese ‘Giuseppe Sato: gna " ; Bei 2 8352 fa 38 Bs cipla a fissarsi sopra i denti judurarsi al la comorvazione a en gni le 
pda e eo o % SI558 vuntaggiosamente, perchè impedisce che esso s'indurisca, | ‘fiato e per togliere li cattivo se.già di 
Pinerolo 13 «Marzo 1867. s = Sa Z'ES E e libera intieramente il dente da questa nocira superficie, | eninto, è pure apprezzabilissima l'acqua Anaterim. (53 AM 
Sri DE Ana : Ta 3 "È 2° 22558 Ss sz ma se una particella di dente cenisse a cadere il dente | e basta sciacquarsene la bocca più volte in un giori tri 
XKitere Co. Savergnan d’Oseppe. (aa) £ n es d.£ 558° così danneggiato verrebbe tosto attaccato dal tarlo che | Tale ottimo effetto si deco specialmente alla influen po: 
Si IT ade fa = 5: S252. 7° non solu non cessa testo 0 tardi, secondo la sua natura | ‘sulle membrano della gola. (E pre 
pe pes 5 =È 8° 5 SE cronica 0 acula ma causa per dî più insopportabili dolo» Anche per le gengive carnose ni ;. ny 
- 70 de e 85 TESemi 2a ri, che abbattono anche le complessioni più forti, e dan- | può raccumandarei abbastanza l acqua Anaterina. Ste li 
C AS A . D À VENDERE fa) a t-2 55 Same neggia È denti vicini. Volete garantire da tuttî questi | miamo superfino descrivere dettagliatamente questa mu È 
DIE i we E ssfis25g mali? Usate Acqua Auaterina. Vuttia : si conorce facilmente la gengira carnosa dulli, ;' NC 
0: d’ È affittare & 3 gati 22 Essa rende ai denti il loro colore | sua pal idezza, mollezza, alla più 0 meno forte sensi ma 
= «= 5 < ces s.È naturale disscieento chimicamente, ed estirpundo mir quando la si si ice. Quei produce ‘È più i tif pui 
ie a A °ss335z532"7 ualunque superficie di materia eterogenea, ridonando it | dolori. Se l'acqua dentifricia Anaterina, è usata soltas- 4; 2101 
con bottega, magazzini, corte, due cis Es po > "È sE i si coltre Seo allo smalto dei denti. Qualche volta | to per quattro sia e le pria indicazie i del 
nf i dì ie messi. = i denti, anche ud onta della più costante pulizia, conser. | ni, ta pallidezza si dissipa subito, 0 le vizu sostituito wi È | 
-forni ece. in Piazza S. Giacomo, Da s5 2. $ Sci vano un certo colore giallastro, che loro è proprio na | bel rasea colure. à i: ì 
“Contrada Pescheria-Vecchia al N. e 7 5 È turalmente, è che non fa che aumentare, sè solo si cura Anche per I denti che non sono; ve 
‘1066 rosso. ato 8251 55 con mezzi di pulizia ordinaria, come potassa, sipune | hastantemente fissi nella gengiva: il | 
1066 rosso. “i a eccetera, malattia di cui soffrono specialmente i rn ei otti 
*unlganat o Giov EI e - Essa è utilissima per la pulizia | vecchi. fer la contrazione della genyica, venne utitmer È 
Rivolgersi al SS. Giov. Batt. del denti artificiali. Fiati i del artificiali, | sperimentata l acqua dentifricio Anaterina, essenducti |; ti 









di qualunque composizione, richicgyono cure cantinne, è 
principalmente la pulitura, se la bocca devesi conservare 
sana. L'acqua dentifrivia Anoterina conserva. nun solo 


Strada, recapito Caffè. Meneghetto. 





Olio »Fegato:Merluzzo 


Lidl 3 3 | JUOBO.-FERRATO il colore primitiro dei denti artificiali in fufta la luro 
i o bellezza, na impedisce che vi si formi il calcinato, è 
LEZIONI DI MUSICA preperato quella superficie dì brutto colore, came pure garantisce . 
È ° ' 3 RA ‘cèll'otie medicinale hianco principalmente da quetto dirpiacerali esalazioni alle quali; 
{ Î . toi i i denti artificiali sono tanto disposti, 
na p. DE CAR INA di Monfalcone, dal ciato Relacata Essa calma non nolo 1 dolori cin 
emigrato politico, si offre alle fa- 3. SERRAVALLO sati dui denti tarlati, ma presta aurora la propagazione 
ieli Ma ; piano- IN TRIESTE del male. Se un dente tarlato non viene curato (anche 
ug SSA estro di . ar supponendo che s'al'bia tanta forza da resistere al dolo 
for fe. i È Ottimo rimedio. per ripristinsre le forze esmrite | r6), esso attarca i denti vicuni ed il male sempre aumenta. 
Avendo già più volte ottenuta | da lunghe malattie, e guariro le all'ezioni | Sl cequa dentifriria Avaterina è usata a tempo, cià 
prima del anminciamento deltirlo, potrd distrurne è 


del sistema ‘Ilifatice  glaadalare, 
‘ncrefelosi, rachifismo, catarro 
‘polmonare, tubercolosi, infarei. 


‘menti del visceri del basso ventre asma | 
ecc. ecc. 
Ogui oncia contiene 2 grani di Judero di ferro. 


A Trieste da Serracallo, Udine Pilippuszi, Tu 
mezzo Filippussi e Chiussi, Pordenane MHoriglio, Sa- 
cile Busetto, Vittorio, Cao. 


la più lusinghiera approvazione 
del pubblico come pianista. nei 
teatri di questa e di altre città, 
spera che non gli verrà meno il 
benevolo appoggio degli amatori 
della nobile arte della musica. 


(Ricapito presso il libraio L. Berleiti). 


primi effetti producendori edl'aso continuo una leygiera 
superficie a conti delle ano sustanze resinose. Iheiu» 
miamo L'attenzione di coluro che suffrono di tal niale a 
tali nostre ancertenze. 


Udine, Tipografia Jacob 0 Colmegna. 


Deposito in Udire presso Giiaconto Commenssatti « Sita Zuasa e presso 4: 
Filippuzzi < Zandigiacomo, Trieste invoca Serravalle. Zanetti, Xi- 
| evich, Galle, Gezi, Pontoni, Perdere. brand 

Lello. Avuacto Marzan, Laveto. F. Menestrina, Canella, Fenczs, | 
mo. 4ampinoni, boca, A. Eviuzi ismacsia alle due Caparo ed al S. Anto 




















in questi duo inconvenienti il calcinato a la saliva dude |% 
rita sono le principali cagiuni del male che devono esse? MMI 


re ad un tempo rimusse Cul soccorso del dentista, l'acqua — che 
duaterina è d più semplice mezzo a tale scopo, . dibe 
L'acqua dentifelela Anaterina:: |) 


anche un rimedio sicura per le gengive ché sanguinseo; ù , 
trappo facilracnte, La cam di questo fucvmado è duro, 
i ta alla mollezza e debalezza dei tessuti dentari, il ca ‘È IU 

















! o h | 
interno sbarazzato della elasticità necessaria mon è jin j.& Der 
L dia istat di conservare il liquido rosso mei rispettivi > per 
Logli, per cui questo alta minima scarso, ed anche gen: Sta 
to cera cagione ciene sparo al di fuori, GH dedividui 2 pa 
| fetti da tale malattia sanguinano più o smo quand id l 
| puliscono anche i denti, anche colte più five spazzo' f£ |M 
| IC erpuricnza ci ha insegnato che moltitrimi hanno È E 2 
pregiudizio che di sanque che este fm questa guita 84 > dagli 
| cattive e peorodtiose ai denti: queta aporione d falsa, van sigli 
Srcamzi e neresberia nua spazzola piuttosto forte per 0 Con 
Ì ture una maura attività egusoria nella gingita madesina eni 
rego 
Stoviztio, usano, & Ghirardi) ; * 
Ò 
ETTI 
rant 
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